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MADRID, 12. — La divergenza fra i 
membri del gabinetto è cagionata dalla 
decisione di eleggere le Cortes a suf 
fragio universale: tre ministri da rim­
piazzarsi sarebbero contrari. È prò 
babìle che Borzanallam sia nominato 

'ministro degli esteri, e MorreWp dei la: 
vorì pubblici. Canovas vorrebbe aprire 
le Cortes il 28 novembre, giorno in cui 
il Re raggiunga la maggior età, 
• COSTANTINOPOLI, 12. - Il |Letìan1 
Herald dice che dietro consigli deil*am-
baàCìaldre inglese il governo ridusse 
l̂̂ ér l'isola di Candla la decima dal 
12 ll2 OjO a! 10 0,0 e ordinò la resti 

' tuzione del 2 li2 per le riscossioni,in 
più fatte ultimamente. Questa misura fu 

• presa per conformarsi alla carta otiriata 
di Candla del Ì868, contenente la pro­
messa che la decima non eccederebbe 
mai il 10 OiO. 

DIARIO POLITIOO 

. Mentre il,aurore delle armi è alquanto 
\ .calmato, a Madrid minaccia di scoppiare 
, p ò_ già scoppiata una tempesta politica 
in causa della convocazione delle Cortes, 
ohe alcuni vorrebbero formate.per suf­
fragio universale, altri no: alcjinÌi;voP 
rebbero i:aduaarle in un epoca, aUri in 

-/epoca diversa. , 
Canovas vuol fissare fin d'ora,iIv28 

novembre, giorno, in cui Re Alfonso en­
tra nella thaggiore età. \ " ,' ,, , 

In effetto, noi, crediamo chele cause 
di questi dissidi! sìeno più profonde, 
che cioè intorno alla raonurchìa di Re 
Alfonso si vadano rinnovando le vecchie 
gare dei capi partito che vogliono far 
valere all'ombra" della Corona i loro in­
teressi personali, . ,. 

Una crisi ministeriale sì è già Fpie 
gala; ma le informaxióni del telegrafo 
sono così scarse e confuse, che ancora 
non è possibile rilevare con certezza in 
qua) senso il mutamento sìa, precisa 
mente avvenuto. 

I nomi che ci si annunziano, come 
quelli che devono succedere a tre mi­
nistri assenti o sono totalmente, oscuri, 
0 appartengono ad , uomini, che negli 
ultimi tempi si sono tenuti estranei ai 
pubblici affari. . 

É necessario un quilqbe schiarimento 
avanti di precisare il carattere della 
crisi. (Vtfrft t//(imi dispacci) 

C O S E O K I B N T A X , ! 

DagU^ultìmi dispacci la situazion'edelle 
cose in oriente si è alquanto aggravata. 
Militarmente parlando non abbiamo nuo­
vi fatti di grìjinde importanza, ma s'egli 
è vero, come fa credere un telegramma 
da Belgrado, che tutta la Bosnia sia in 
sorta, il pericolo è raddoppiato, e l'in 
cendlo minaccia dì comunicarsi ad aftri 
paesi.vicini, e^di prendere proporzioni 
tali che sarà molto più malagevole l̂ e-
stinguerlo. 
-. Forse, il discorso dei Prìncipe Milano, 

n 
le cui frasi relative alla Bosnìtf erano par-
ticolarmèntis accentuate, non è estraneo 
a questa recrudescenza del molo. Sq 
esso continua, se le forze del Sultano 
non giungono à domitlo prontamente, 
una occupazione inilitare della Serbia 
diventa fra i casi possibili. E dubbioso 
quali ne sarebbero le conseguenze. 

Malgrado il valore del suo popolo, la 
Serbia non potrebbe opporsi da sola o 
con speranza dì successo alle truppe del 
Sultano. Forse una occMpaziona, c(i,Bel 
grado sarebbe il segnale di un Inter' 
vento diplomatico più .decisivo, in se­
guito al quale la Porta, senza perdere 
della sua dignità, e dei siioì diritti so 
vrani, potrebbe accogliere più facilmente 
i consigli delie potenze, e ìof%é deci­
dersi a concessioni. Una mediazione, 
come dapprincipio la supponevano tapti, 
non poteva concepirsi che dalle menti 
affatto ignare degli usi e dglle conve­
nienze internazionali. 
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AWmxQt, sig. Direttore del GIORNALE 
DI PADOVA. 

! ì' Firenze Jl isetfembre 3S7S. 
Non potrei narrare le ftjst,tì,]̂ ,qhslan-

gìolesche, senza desprivere il decresco 
viale de'colli sul quale dette feste a-
vranno luogo domani., ; 

Ho detto..̂  descrivere, m'a, non ' posi 
menta che pei' ciò fare,ci sarebbe stalo 
mestieri di un ingegno eletto, di upa 
immaginazione fervida e di una penna 
brillante:,ad ogni modo farò del mio 
mèglio per appagare, se non in tutto, 
almeno in parte, i cortesi letiori dell'ot­
timo di lei Giornale.' 

L',amenì3simò viale de' colli, (juèsta 
nuova e stupenda opera dovuta all'in­
gegno dejl' architettò' comm. G. Poggi, 
oltre ad essere, il luogo prediletto ove 
conviene così ìì più ricco come il più 
povero, così la più splendida dama, co­
me la p;ù umile donnicciuola, è aliresì 
il punto prescelto dagli stranieri che vi 
sì recano con ansia indicibile, onde con 
'templare il iiòslró cielo color di zafìiro, 
cielo che compendia in un insieme su 
blìme, le divine inspirazioni della poesia, 
delia pittura e della musica. 

,11 viale ha princìpio" alla Porta Ro­
mana 0, flno^ya quella di S. Nicolò, scor­
rendo in m^z^ò, a giardini, vigneti,, a 

: folte.macchie d'oli veti, a,villette coronate 
'ài terrazze, a villaggi, dipinti di .vivi 
colori, a lunghe- catene di cpUìnette ed 
a poggi dalle forme vagamente bizzarre. 

Ciò che. spepiaìiiienttì attrae, l'atten­
zione dell'osservatore, gli è lo splendido 
piazzale il quale porta il nome del sommo 
artista di cui oggi sì celebra il quarto 
centenario. 21-piazzale Mìchelangioloi ha 
.per base la gran terrazza sulla quale 
sorge una.elegintissima jloggettaì fian 
cheggiata da cipressi, dietro, ì . quali si 
ascondono le mura della^.belia viìanel-

la t ( l ) , ma, la loro vista melanconÌoa> 
è dolcemén'te mitigata dai platani; dai' 
ginepri, dagli aceri, dàlie tùie, dai ce-
dri, é dai pini confondentisi in un gra­
zioso lutto formante un vago boschetto 
la cui dolòe otribra attrae le giovani 
coppie che lasciano sprigionare, con Vo* 
luttà paradisiaca, i primi sospiri d'apiore. 

La'loggetta. quale vaga fanciulla, 
specchia le belle e sveltesue forme in' 
un laghetto popolato di pesciolini dalle 
squame sorprendentemente variopinte. 
La sqà superficie cristallina è dolcemente 
;increspata dagli spruzzi di un aitò getto 
che sorge nel mezzo, ed il'suo margine 
è cinto, come^ùna ciarpa ,bizzarra, da 
piccole roccle che spariscono sotto pno 
strato di fìorèllfni i cui *colori si con­
fondono in sorprendente sfumatura. ' 

Intorno al piazzale stanno disposti' dì 
molti e ricchi sedili dì marmo'levigato 
la cui bianchezza contrasta'gr'adeVoi-
mente còlla tìnta dei grandi c&ndelabrì 
che Si erigono,'^i loro fianchi, etì in 
róezzo sórge là copia in ̂ bronzgÉ'i^l 
David, la più perfetta opera di'ffiche-
'langeio, avente ai quattro ^ngoli della 
base le ,̂ slatue7pure in bronzo, deiCre* 
pU3Coloi ^delljLSera, del Giorno e della 
Notte (2)ì quelle stesse che" il divin Bo-
narroti ha scolpite sulle tombe di Giù-
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Proprietà letteraria, 
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per̂  verità, questo conglomerato di 
indigenze e il dialogo straziante che ri 
ferii.fra i due che doveano tenersi ì 
. -̂  f . • I _ -

presunti proprietarii di quj'tesori, in-
• fonderà poc!» voglia al, lettore d'impa­
rarli a conoscere. Da' pitocchi O; questo 
mondo se ne conoscono ssmpre, troppi, 
e e' è sempre da giuntarci un tanto a 
bazzicare con essi. Ma pure se debbo 

, continuare, il mio racconto, bisogna^pro-
' prie eh'io distenda sui due inlerlocu 

tori prenpmìriatì un pò di quella ce­
retta, che i. vecchi maestri di rettorica 
chiamavano F ^('fpeai 

Quanto,alla donna, essa era una Giti" 
sima qualunque, delle tante che s'in-
^ontr^np 8 tnìgUaia fra le classi lavo­
ratrici nei paesi che lavorano, poco: 

/misere predestinate cui tocca passare 
fra gli stenti gran purie del pellegri­
naggio mortaie, perchè né la famìglia 
ile la società le educò, mai, a condurre 
jiìiyoTo utile, & perciò, rettamente rimu-
nerabile. Entrata belloccia ^ a ,diec(Otto 
anni nel talamo nuziale,̂ " a .cui,.regalò, 

" nel più breve perioclo possibile,,tre for 
hiidabiU «lacipe da pane, divenne da 
poi, per l'incessante qumularsi dei do 
jnestici disagi, grinzósa, sleccbila, calva. 

e per .logica conseguenza, perennemente 
querula contro'k sorte, contro il ìotto, 
contro ì signori, contro quanti non ]da-
vanlé l'elemosina; il che_corrispondeva, 
contro l'intero universo, perchè nessuno 
in esso ai curava di iei. 
;ll marito di questo bel tipo da Tre­

genda, di, (̂ uesio Geremia in gonelia, era 
ben altra cosa, quantunque nel tempo 
in cui avveniva il poco rallegrante dia­
logo or ora liferito, il pubblico no.n fa­
cesse nemmeno di lui un gran capitale. 
A vederlo anzi in cosi tristo arnese, 
si sarebbe detto uno scioperone buono 
a nulla ; eppure il destino gli avea dato 
ed ingegno ed abilità, superiore al co 
mune. :^a egualmente lo avea serbato 
alle delusioni più amare e meno meri­
tate. Èra, in fine, uno di que' disgraziati 
ai quali.par che la sorte dica ghignando, 

•quando sono in fui .salire ad un punto 
elevato: va là nel mondo, studia, fatti 
vàfènie in una professione, lavora come 
uno schiavò alla catena per guadagnarli 

I ' ' ^ I 

un pane; e dopo che ti avrò dato lusinghe, 
, dijumi e Hi gloria, ti premiere coirinou\ 
ranzie coll'ìndigenza in vita, per serbar 
gli allori al tuo cadavere. Sta sicuro ; 
dopo che avrai patito il disprezzo e lô  
scherno dei prepotenti, degli ignoranti, 
degli' armeggioni, dopo che avrai tolie-
i*aiò, còllo strazfò'riel "cuore, la fame, il 
freddo, i patimenti de'lupi tigli;.dopo 
che sarai piprto sud un §,udÌcio grabatolo 
all'ospedale, si onor̂ eranno le tue ce­
neri, si. raccoglieranno le sino allora 
dispregiate tUR opere, si proclameranno 
fttmose; e tu verrai salutalo un genio, 

i un'educatore del tuo secolo. 1 
Ebb(?ne. it .misero a cui il destino 

doVî a preparare queste postume gaz-

= V _ _ s _ 

-

zarre della fam;), era quelPielro Longhi 
veneziano, di cui per certo molli dei 

I , f 

miei lettori conoscono i lepidi quadret 
tini di costume, che non rari stanno nelle 
quadrerie speciiiìmenté del Veneto (9). 

Figlio di, un cesellatore in argento, 
apprese fanciullo dal padre gljelemenii 
del, disegno di figura,,, che allora molli' 
non volevano scompagnalo .da ,quelli' 
della plastica ornamentale;,ottimo modo,' 
anzi forse 1 ùnico, a "dar ragione dei' 
rilievi, e quindi di fissare giuste le leggi 
del chiaroscuro, vero fondamento della' 

' , . , , . > . • • . ' - • * ' - ' • • • • piltura. , . 
Mostrando per quest,'̂ ?|fte propensione 

grandissima, fu coUocatò' nello studio 
del Balestra (10) veronese, che. fln 
dal 1717, avea messo studio a Venezia 
nella pàrocchia di Santa M.jria Mater 
Domini, e vi conducevà que'suoi quaiiri, 
che'n'noi orìlici secchi del secolo'XIX 
paiono, ^ non a torto,.ricchi solo di fa­
cilità "è i3i una certa disinvolta abbon-
danza dì vorticosi aggruppamene/ma 

• • • — • — • • 1 ' L 

- ' (9) Buone notizie su Pietro tongtii ci 'dotte 
•il Marictto, 0 corredò dqlla solita afTumtaditìco 
Carlo BlmiC; nel volume sulla Scuola veneziana 
che fa parlo dcllu f̂ raude opera di lui, llistoire 
de» peinti;ef dQ^lQ\iÌes lèa écotesy maynìfuìftjQd^-^ 
zione pubblicata daUìidpt Ira i l 18^8 e il 72. 

(10) Su Antonio Balestraj nato nel 1666^ 
î cl, i7 i0 , è di vedersi il citato .volume 
lo Blanc V Ecole venitiemw,^ ove T iuf 

giustaiuciito celebre urLisla veronese viene esa-
minato con molta fuK̂ zza diacritica. Costui,-chc 
per certa sua vivacitìi e grazia marattesca ue^ 
rutteggiare !o figure, (u deUpi t;ou iperbole i^" 
ycrccoiulaj il Calulio delta piUiira, cbtiu dii suoi 
Iroppo corrivi conloiiiporuiieij fama di granfie 
arLifilu. Noi inodorili invece, gli sU'npuiiimo qiiel-
J'aui't'da a rei^ìoiic. 

, ,(i), M'cheiangiolo soleva così chiamare 
Ja chiesa di S. SalViitoreiOl Monte, starile 
la sua leggiadra semplicità. 

(2) Tutte queste riproduzióni in bron­
zo, sono dovute all'opera del compianto 
professore Clemente Papi. 

_ L 

nu'quiili il raziocinio non trovò mai un' 
cantuccio ove, rimpiattarsi...Eppure ai 
coniemporanei sembravano meravigliosi 
prodotli d'un ingegno sodo, nobile e con' 
idee piene di grazia e dì veinisià, come 
dice Io Zinètli che al Balestra era ami-' 
ĉò, e che, appunto per questo non seppe 
rattenere un, elogio tanto lontano dal 
,l'abituale >sua.femperanzn;i(ll,)., -
., Di certo il Longhi non,mostrò ,di con-
i?M>ìtì^r^f;R?^f^^^^voleopifji9^^,perchò' 
dopo alcunî  mesi qbbandonò lo studio 
del tìalesira per seguire altro maestro. 
Forse più assai che per difetto di stima 
a suoi insegnamenti, fu spinto a ciò dal 

.comprendere come non avesse l'inge­
gno ^jsposlo alle macchinose composi 
zioni sacre e mitologicl̂ e, trattate con 
si prodiga esuberapzî  e di Ogure^^e.di. 

,,̂ acQessorì dall' immagingso veronese. 
Il giovinetto amava il veroi per così 
dire, pedestre: il vero che vedea tutto'̂  
giorno dinanzi.^ sèi il vero che sì rì 
vela ii'̂ He modeste scene delia-vita 
domestica, Ond' è che avvisò, dì allogarsi 
presso d'uno che sapesse iniziarlo ai 
suoi pr^dileUì argomenti, : • , 

In q̂ Bs?̂  aye^ gu îdagaa^o noniiQ a 
Bolognâ  Giuseppe Crespi, detto Io Spa-: 
gnuolo (12), pittore balzano e barocco 

morto 
éî  Cai 

( i l ) Zonclli Antonmarla, (n, 1720, m. 1778), 
iniclligentissimo d'aito,-lasciò il miglior lavoro 
critico clic abbiamo sulla pittura^ Ìî  Veuczjai col 
titolo: Della pUltira venuzitma o ({eltv opere dei 
veneziani maestri. (Libri eìntiuo. Veiiczio 177Ij 
In 8 )̂ Del Baléstra :parta a pag. i35. 

(12) Crespi Giuscpijo Mariaj aopruuoininalo la 
' Sjìhgnuolo per la sfarzosa eleganza ebe mostrava 
sempre nel suo modo d̂  abliìgllarsi^ niiequo ia 
BoÌQQm HQI ÌQ^^Jj Q Dxm ÌQ Jlomii aol i74ttM 

quant'altri mai, ma inclinato per certo 
hkmoùr ghiribfzl̂ oso ch'era connaturato 
,ìn lui, a cogliere in caricatura le azioni 
del pre|en,tei;, fa.ccenda î l̂la quale, fr^ 
le ^Itre cô se, ci .troyava il £(go gran 
tornaconto,'dacché Je eranji venute in 
gran rjcerc^ella eterna autocrata della 
rnoda,'"Parigr. Correva jl tempo in cui gli 

' allievi di "Wattenu regalavano, ai,5a/o«* 
pi»)i.a,ffina'ti deilabollenie metròpoli/ sfin-
paficne scene campestri, popolandole di 
episòdi, che/si, goarfagnavano ilari sim-

,pftiì in ragione inversa della loro rlte-
nulezza. Era iì î nomenio nel ^uale Gio­
vanni Ballista. Pa.ter replicava a dozzine 
il. suo troppo eccitante Co\in-Hmìl\a,Td, 
e iì procace //a?(i«foù;^;^erano i giorni 
jtj c^tlpncret tappezzava.di la$civeite-
giocondità il gabinetto della sua eccelsa 

.'protettrice, M." di,,Ppmpadour. Natura-
J p ^ ^ dunque che ,f Iialia/fatta gcimia 
da più di un secolo d'ogni cafiricclo 

francese, volesse una ,pittura che'^ì,pie­
gasse a (questa tendenza. " ' 

Il giovanetto Loqghi, che forse com­
prendeva fino d'allora come Venezia più 
d-.ògni altra parte d'Italia, offerisse larga 
messe d̂i soggètti"originali nella vita 
conleriiporanea, perchè avea costumanze 
diferenti dagli altri luoghi dalla peni­
sola, corse a Bologna a ricevere lezioni 
dà! nominato' innovatore; e^. è jà che 
e^li si fece e|P|.rto in quelle taiiie ĉe-
mne domestiche a cui deve 18 sua 'ri­
putazióne. , 

' ' , . ( Con(iH«fl) 
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Ebbe fama di grande piltorOj ma in liu tempo 
in cui ora facile conseguirla agli ingegni fccoiidi 
0; insieme sbrigliati siccomo il £uo« 
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liano e Lorenzo de' Me'iici che si ammi­
rano io S. Lorenzo. , y-

Il David, col suo sguardo nBDnment,0, 
severo, pare si compiaccia nel " mirare 
la città che ha dato 1 natali lai Sommò 
SUO Autore, ta citta che fu la p(ù illu­
stre e la più poteiUe delle repubbliche 
del medio-evo, la bella e vezzosa Firen­
ze, che, già Etrusca e Uomono, distrutta 
da Totila e ricostruita da Carlo Magno, 
seppe sorgere grande e libera scuoten­
do il giogo degr Imperatori* .r ? 

Di fronte al Daviiî '̂ Ma'un lerrmò^ 
a* cui lati scende una via che'éòWtìVèa 
col-sottoposto stradone. > . , = 

Il meraviglioso panorama che da'quel^. 
punto si estende dinanzi allo sguardp 6)-
qualche coiàa elle vince Id più fervida 
delle immaginazioni, e qualche cosa di 
magico cui solo le '^ublitó" creazióni 
della natura e dell'arte riunite assieme 
jpssono produrre. ĵ, , | , , 

;' /, La città presentasi come un immenso 
mazzo dì̂  fiori;,i ,cli.̂ ûi calici si siano 
allora allora schiusi p,EC, esalare tutto 

.ìj/jo,ro.,p!-ofamo.., ,, , .- , . , 
,i CQJebrat̂ . suoi jìiqnumenti,. i su-

,:î 8rbî  suoi palagi, le bolle s^e ,yìe, Je 
^grandipse sue piazze, i ridepli suoi'gìar; 
'̂ àini. dajie aigole yî gam^nte fiorite e 

.perennemente oiezÉahti, assùmono i 'a 
spetto,di un lutto pieno di grazia e di 

p'â iziìle S. Nicciò. In mezzo a quelle 
vie ed A quei Sentieri si vedono dei 
lagheUi dai grazioài getti'é.dai Oìiirgihi 
•circuiti da. rocòie artiflciali ammirabiì' 
mente imitate} e sicconne ^uoi laghe^ì 
lonopostyu diversi pìanLcòsi formano 

—i , 
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delle pittoresche cascateile sulle quali 
i raggi del sole stendono un manto 
d'oro trapuntato rii brillanti. V ' i''.! .,• 
, A piedi dp,l colle, .i'innalza mnpstoso 
ì\ lóWiéne di S. Nicolò li Wfaóieporfd-
ph^-anticamente Io guardava dal lato 
esterno, è che il duca d' Atene aveva 

* fatto' òostruire similmente avanti a tutte 
le,;porte 4ella città, .dimostra ancora 
quanto fosse grande,, quanto fosse im­
pónente. :• r: .; i 

Facendo fronte al piazzale Michelan-
gìolo e precisatVieme alla loggelta di 
ctii 1rèm"6'énnd' dianzi, sì ha' a destra 
il braccio rie! viale che prosegue insino 
a Porta Romana, ed a manca «quello 
^he protenjipsi alla,porta S-.t̂ icolò. / 

Quelle 4ue partidifferenzia ì̂o alquanto 
fra lorQ., La priqia,, stante la infinità di 

'eleganti e'dth'ziose paĥ zzine che sor 
gono qua e la, ora sul pendo di ameno 
colle, ora nel mezzo di ridente giardino, 
ed ora dietro i platani e le acacie ri 
gogliose, pare destinata alle delizie ed 

^aMoIlt piaceH, di quanto "(ài pìió beilo, 
,di più capnqcioso ha ,;ner suo seno il 
mondò. :elegai|t,e. Lâ  seconda, invece, 
per la bella sem[||icità ^eìle vìll§ che 
^or^ono modestamente fra 1 campi ed 
i boschi d'.oiivi la cui ftrtelità rende 
amene le ombrose vallate lamlita (la 
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limpido ruscèllo, par destinata a godere 
tutto r incanto, tutto II fascino di una 
bella campagna. 

Se ^avessi intrattenermi su tutte le 
bellezze di questa splendida passeggiata 
la cui incantevole posizione trasforma 
anche un nonnulla in un sorriso, dovrei 
scrivere un volume. Però, non poŝ so a 

'ed i cuiibastioni" cadenii, coperti qua j î eno di rammentare che la pìrima 
' e là dì edera, ricordano,,!'ultimo pro-.i vpUa che la percorsi da un capo al; 

• • '• ' •'• " '̂  ^'l"altro, mi sentfFtàlmente entusiasmato, 
che giunsi al punio'di paragonarla ad 
una vaga donna, la cui' cara'immagine 
mi sitava sempre innanzi; imititfgine 
ch'io vedevo,odorando'una viola del 
pensiero', 'fiutando l'aria pregna d'am­
brosia e oantarellando una canzone le 
'cui fltrbili noie scuotono" le fibre; la 
vedevo, infine, mirando.la bellezza di 
un mattinochesj specchiava nell'azzurro 
del firmamentb...• 

E con ciò basta per'oggi: domani 
darò principio alla descrizione dell^ 
feste. MICHELE , OPEIÌTI.-

,\ ' ih quella dolce, i.n qiinlia,beata, con; 
^^^mplazÌQné;ipaÌp(ti;;ii)fre^^ 
,; ci trascinano in qu,él(e regioni ove le 
]pene, i dplori ed i disinganni sem b̂rî no 
impossibili, peribè ci. pî rî . impossibile 
jChe .possa rpgnare l'apil^ascia dell'ani 
ma jà dove 1̂  iia|ura si culla in grembo 
.alniù soave de'sogni 1.... -. , 

Da ogni lato si j)resenta i3n̂ ,;C0]pò 
d' occhio imiionenter A mezzogiorno 

;,̂  sorge S. Miniato che fu'a vipepda ,)6a-
"silica, monastero, fortezza, e cimitero 
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di firenze non siasi fjtto alcun calcolo 
dell'elemento zooiatrico, ti caldi vot! 
acc'ò nei fuuiH Concorsi agmrii il me-
dico-veterinaplo possa occupare nelle 
Commissioni aggiudicatrici quel posto 
che per i suoi speciali studii razional­
mente gli ai compete. ,; î iij 

- Il .Gomm. Ghiglieri, rappresentante 
Il -pubblico mm'stero nelproceaso Coni 
tro,Jl senatore Satrf<ino, è siito ridiic-
tóo- d̂fll b ó ' parére saili domanda'di 
libertà provvisoria fatti dall'imputato. 

^Pare che' ladomapda sarà esaudita , j 
che il pubblico dibottiinénto 'non debba 
aver luogo fino a novembre. 

NAPOLI, 10. - Stamane ad ore 5.SS 
il principe Umberto si è recato a Teano 
per assistere alle manovre delle truppe 
di. .qual ; campo. Stasera ritornerà in 
città. 

Queste gite del prìncipe si ripeteran­
no probabilmente ogni giorno fino al 14̂  
ehê  come ieri dicemmo, è stabilito per 

Ja grande rivista a Caserta. 
,11 iS, il principe p,irtirà da Napoli e 

si recherà a PegH per ripigliare la 
nrìhcipessà Margherita è indi tornare 
insieme alla villa ni Monza, ove le LL. AA. 
passeranno il resto d'eli* autunno.' ^ 

/ ' {Piccolo}' , 

I 
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NOTIZIE ESTERE 
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., pPgptfgo,l,o de]|a ^^oreniina repubblica/ 
t iù inharizi, ve&sì la=torre del Gallo, 

..Giramonte, Borghetto d'Arcetri, S. JLeo-
nardo e la fortezza Belvedere seguila 
dalla linea delie gnllche miira che scen 
dóno fino alla porta S, Miniato. 

Giunti a quei punto, si sente l'irre-
- ;sisiibìle bjiiogno di osservare piii, minu­

tamente la città e le sue migliaia di 
case, piene di :bellez?;e, bizzarre allo 
esterno e di mistero allo interno. 

Su di esse '"torreggiano • il Duomo, 
Palazzo Vecchio, S. Michele, S. Maria 
Novella, S. Croce, ecc.; sui quali l'oc­
chio spazia con dilètto e i'immagiha-
zióne insegne, dj monumento m monu-

' mento, l̂  fuggenti immpgim dj^un 
passato assai glorioso' é ' che non ha 
cessato di riverberarip sul presente la 
sfplgorànte sua ìuce.,. ;j,- ' 

; Se' poi lo sguardo ^sì'' ferma sulle 
'tranquille acque dell''Arno, che serpeg-

giano come striscia d* argento, e pre-
Cisamente là ove si confonde col verde,. 

' degli''ubéftosissim'i'''piani, allora 'pare' 
di èssere trasportati all'Alàmeda,'deli 

'"zibsa passeggiata in Grani^ta, situata 
sulle fatali rive del Gen i l ' '."'", 

Sollevando Io'sguiirdo e scorrendolo' 
' da levante a pónente, dal monte Pilli 

alle balze degli Appennini .pistoiesi, 
'quanti borghi, quante erse, quante ville 
si preséhtiinó allo sguardo r Oh, gli è 
davvero meravigliosamente affascinante; 
U quadro che sta dinanzi allò sguardo 

• tìeli'osservatorer'Lèvive'e svariate sue 
tinte pare sì sforzino ' a rivelare una 
natura ed una vita ignota'che rapisce_ 
la fantasìa fra le delizie'dj un paradiso' 

' pieno di amore e,di voluttà. , ; 
Le falde del còlle sul quale stendesi 

il piazzale Michelangi'olo','sono percorse 
dà uh Ibèlló 'stradone a bVaiiChe, dal̂  
qiialè 'hanno orìgin'é'àltire Vìe e'sentiei|( 
che, dopo' aver ^|erpfggiato ih mille 

••guise,'ora accanto a piccole/grotte, a| 
Sgrossi massi od a rovine ah'ificiali su' 
• curs'arrampica redera, ed ora altra-; 
verso grjiziosi parlerri e vaglie ìiiu'ole, 
óve la Canna americana, le dalie, i gel 
somini e le rose sembrano disposte più, 

.,,,̂ alla,niano^dì una,fM^.,^ha ,riLa. quella 

.Jdi uiK uomo,,.scen4oao, ael| sottoposto 
i. •>;:i.j-;ji- \!A-'dv^-- 'hwinnt ^ò 
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.NOTIZIE ' ITALIANE 
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ROMA, 11. ^ L'onorevole ministro 
della^ '̂éuerra par.'è stasera, o||e M, per 
Capua, ove si reca per ragjgttihgere il 
principe Umbortdi e assistere corî 'liii" 
alle manovre del ler?.o corpo d'esercito. 

Lunedi le truppe del' terzo corpo, 
sotto gli ordini del generale Pettinengo, 
eseguifarinò-il p)Ì3àaggÌo'del Volturno, 
combattendo' contro un nemico supposto. 
MèrcoledV "le truppe "riunite in Caserta 
saranno passate'in rivista dM prìncipe 
Umberto, e^gibVedì le divisioni saranno 
sciolte, rientrando ogrii reggimento alla 
sua guarnigione- [FanfuUa) 

TORINO, ló. - Al campo di Ciriè si,, 
aspettano di giorno in giorno i nuovi 
cannoni d* coiaio che il governo italiano 
ha acquistato dalla Prussia. Intanto per 
cura della 'direzione delle' esperienze 
di artiglieria si stanno sperimentando 
diverse polveri per vedere rii ''adHtare 
a'Quelle bocche da fuoco''il nostro do 

'siniento. • ^̂  ' 
FIRENZE, l'i.^—Ieri alle 9 pom, eh 

bero. tirmine le sedule del Óongre ŝo 
rhedico veterinario. Le discussioni, per-
quanto alcune volte anche troppo vivaci, 
procedettero però sempre ordinate mercè 

. Ì'"Ó^era''del bî aVlssìmd presidènte' Jìrof. 
"c'av. •Arittìnlb 'D'è̂ 'SilVèSrif"*-̂ '̂ "' ' " 
; 'Ecco l'ordinò dèl'^icìi'hò'corcuiVérrà; 
'.concluso,|J Congresso: , 

ir'dongres^p\medicove|erìfl.ario, ^Ua-
; R^pt„0„dep.lorapj;(o,,cti9.nefl'elenco dei. 
.giurati per la premiazione degli.animali 
esposti al ,Concorso agrario regionale 
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^ 'FRANCIA, 10. - 1 soldati della riserva 
furono prevenuti dai loro ufficiali eh' è 
rigoi'os'amèn'tè proibito mandare corri; 
sporidenzè ai giornali. ' 

— Si,, è sorpresi, dice 11 ConsfUtition 
rtérdi vedere che certi giornali, i qual 
protestano dell^ loro devozione al go­
vèrno del maresciallo, lì fféttano di dare 
al sig.Thiers.ì! titolo'di/'restieniejComó 
se il capo dello Sicjto non fógse attual­
mente ti Duca di Magenta. ' ' 

RUSSIA, 7. - - I l neonato Alessandro 
Vladimirovitch principe di Russia, nipote 
dello czaV, è stato 'ribmiî at.ó;'e'oÌTaandant6 
del 137 reggimento di fanterìa e incor-
timto nelle" guardia a '̂Wedifeffgitìénio 
Predbrashenski, negli ussari di S. M., e 
nei moschettieri, della, famiglia imperiale. 

GERMANIA, 8. - Si ha da Berlino i 
' L'Imperatore; *inprincipe'é^1à princi­

pessa' imperiale, i principi Curio e Fé 
dericó 'Carli); il '̂ riihdutìb di Meklem-
bùrgo Schwerifi ed ìi principe Arturo 
d'Inghilterra, sono parliti la mattina dì 
giovedì per la Slesia con treno speciale. 

— É qui arrivato r infante don Au­
gusto dì Portogallo, duca di Coimbra, 
per recarsi ad assistere alle manovre 
della Slesia; è disceso al palazzo reale' 
ai residenza. ? 

IIAL: 

. La Gazzetta Ufficiale dell' U settembre 
contiene: 

•t 

^ R. decreto ?,9 luglio che approva Io 
statuto della Cassa di risparmio di Carpi. 

R. decretò 29 iugiio che approva l'su. 
mento di c;ipitale della Società anonima 

'per fornaci di Reggio Emilia. 
R. decreto 29 luglio che approva V au­

mento dì capitale della Banca mutua pò 
polare ,di Labciano/ . " '. 
'Disposizioni sulla proposta del mini­

stro di pubblica istruzione, fra le quali 
notiamo la seguente, cóft, decreti 28 lu-
'glio, 4, io e IS agosto:̂  
:. Liizzallì prof. comm. Luigi approvata 

la nomina a socio' nazionale della classe 
dì scienze morali,' storielle e filqlolog| 
che neirAccadémia dei Lincei in Roma. 

Disposizióni nel personale giudiziario. 
'̂ .(,E)enRg,4§i,,capdi,datù-c,t}&<,sono> stati 
^ichiar.^ti, idonei: iagl'impieghìidioico-
iSegretarionell'Amministrazigne del:lotto 
in.seguito agli esami di concorso òhe 
! ebbero luogo nel giorno 17' maggio 
'18VS è''suc'cessivi/'" 
• • ) ) ' * ! f's;"i DJvìff J . " 1J ; • ; ( - , ' - . 

1 , 

:;:x::r3i 

CSÈtiU&OA^tóCIA: 

i l 

. . - ' • > ! / . . , , : . • ' • • • 

Gran (orto. i,,. . . -rJi.,Villico, 3corzm 
i Marco da Bassanp ebbe m una delle 
.Scòrse 'notti"fingrata' visita di alcuni 
'riiàlviyentì. "cihe, ;,s^enza/chiedergli 'pt̂ r 
messo, gli portiirotio vìa' dal sottopor 
lieo dell'ab.tazlone'alcuni attrezzi rurali 
p,el valore di hre 9.E)0. > ' 

1 i i - -
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CnmppHninikfrrf). — Nella notte 
dàr^7 ail'8 co-̂ re'Ue una visita dello 
ateaso genere tociiò aì.rontàdihiì Dome­
nico B •nóff, che fU dlVub ito di' \AÌ\ di 
ra^e pel fiàlore di lìì̂ e 47* 

B a r b o ^ . - A fcluan Regina dì 
B.iHìona, dlftrpttodi Elt6,VaU^b (ffórno 

ite<tarohn vìa e.40'trè'de! coB̂ lileàsiVO 
valore di lire 5, senza ch^ la derubila 
sàp:pih-cM ringraziare della incomoda 
Soifra^infie. 

Furti campcsifi.,— ;SÌ ha notizia di 
furti campestri qàa e là consumati o 
tènt̂ t̂i: però in genernle, p per elfetto 
di un'attiva sorvegManz'a/'o perché, la 
idea del luo e del mio faccia .qualche 
salutare"'proìtresso, ànéhe questi furti 
sono in diininu^ooe iti confronto degli 
anni decorsi.' • — ' • 

. ! 
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CRONACA CITTADINA 
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AsMocfaKtone TolontEirl ISlft 49, 
— Nell'Assemblea che ebbe luoĝ > ieri 
risultarono nominati; 

a ^resiimle • , 
Legnazzi ufflc cav. Enrico Nestore. 

a vicB presidenti 
Borgate dott. Agostino. 

Alberti cav. G,ulio. 
a consiglieri 

, Massenz Antonio , . ( 
' Zanai'dint Emilio 
Marini Francesco . ' ' 

:lìa Francesco . ' ! 
. i - . • • • • • " > 

Montalti Leone 
Dian tìitetano ' ' 
Ermnni Francesco . , 
D'Agostini Cristofaro 
Pomerari Giovanni / | 
Mattieti' (loit. Jacopo i 

• a cassiere : ; 
Gambaro Lorenzo . '-••,' i 

- y - ^ - I 

ad minore 
Favaron dott. Antonio 

, . a segretario ' 
'' * '8;:!ltrame Francesco. ' [ 
Daremo domani la relazione. ,, 
lÌlorillunm«PAf» della I lappro 

sentanxa ag:h*Brla. —in questi giòr 
ni' neh' occasione del Concorso Agràrio 
di Palermo si raccolse nella stéssi città 
un congresso agrario intepproViiicfèlò 
nel quale erano offlcialmente rappre­
sentati tutti ì sodullzii agrari! e 'com­
merciali dell'isola. 1 

li sig. Romanin-Jacur che come già 
()iù volte accenammo fu relatore al 
Congresso generale degli agricoltori 
italiani in Ferrara sul iemn àe\ Rt'ordi ' 
namcnto della Bàppresentanza Agraria, 
ricevetla il seguente telegramma indi-
t-izzatogli dal duca Colonna di Reitarid ' 

«Congresso agrario interprovinciale 
deliberò unanimità appoggiare volo cqn-
gresio Ferrara rappresentanze agrarie.» 
' SiÌ3mo lieti di registrare questo fatto 

che certamente fjcili'tà tanto al jÙini-
's^ero d'AÌgricoItura quanto a coloro chb 
partitìólàrmenle l̂o studìiirio la soluzione 
"di un'proble'ma chèi'deve ascriversi fra 
i più ìmf|or.lanti ed .urgenti per ^)i in­
teressi liei nostro paese. ̂  ' ''\ ! 
'-Aùftina dirierlea. ' ~ Possiamo ]da 

rè il seguente buìlettino riassuntivo della 
difterite nel nostro'.comune, anche per' 
tagliar c(̂ rto a quelle voci allarmanl?, 
che non hanno fond'iìmento in uno stalo 
sa'nitario relaiivameh'ie assai "buoiio. 

Dal 13 agosto;a"té^tt'oggi furono de 
nunciati otto casi, iet d î quali in città 
e dm nel suburbio. Maschi 5, femmine 3. 
Totale s ; "̂ ^ . ''[' 

'Guarirono due masclii, morirono un 
maschio è ire femmine, e rimangono ip 
cura dite maschi. ' ; 

Dei due casi Sviluppatisi nel suburbio, 
nno fu a Chiesanuova ed è guarito'; 

l*'kltro a. B'rùsegana, 'sviiuppaWi ièri 
dopo otto giorni da cb'e nonVicèvevasi 
alcuna denuncia. ' • 

Sono tutti fanciulli da 1 ai IO ai|pi, 
eccettuato il guarilo a'Óhiesanuova che 
è uri'ragazzo di 18 anni. .-s™." , 

Corrlspondeuxc. — Abbiamo ri-
ceVutb dalla provìncia nostra, e da altre" 
del Regno,. parécchie córtippondehze, 
'chè '̂̂ .̂ 'Ristrettezza di.sî ajiib ci costrìnge 
ài rimandare ad un numero successivo. 

IJQ belle doniealche. -^ Anche 
alle nostre domeniche autunnali possia­

mo applicare il motto crcscit eundo. La 
splendidezza dell'aere attirava ìer! fuort 
delle' itìtfra ),à massima paHe della no­
stra popolazione: molti furono,in gamba 
dol)a m îltina ialla sera, e il movimento 
detìe comitive verso i còlli, o alle bor-
gate dei stiburbiofu continuo e più 
vivo che mai. 

C:ò malgrado, se ne togli qualche al­
zala dì gomito, cui seguono, qual co­
rollario naturale, canti assordanti e dl.-
spordij la domenica è passata senza di­
sordini come nel più tranquillo dei mondi 
possibili. •)! ; ' ,. • i • 

Però a rivederci al vino nuovo 1 
ItiiUnto ftg'rnrf^ i*rótinciale 

^li]i"Br«iMcg'ana:' -^'Fiidirarhato il se* 
mvièis. - ' '•'••• '"^' 

É aperto H'̂ concprso ad alcuni posti 
'̂tìi"̂ alunnì ConvitioH Wà àlùhni esterni 
nell* Istituto agrario di Bpusegana, Io 
scopo .del quale istituto.òdÌ|ìfnpartiro 
un' adeguati edMcazione.ed istruzione a 
quei giovani che voghoho dedicarsi alla 
coltivazione dei terreni per rius.qire abili 

.agrÌcol£o,r|;|f;SpeciaÌment6 buoni castaidi 
,0 ialtrTJ. 
, Air.isiituto ò annesso un ipodere di 
EjUari 33, che ben ai .presta paria pra­
tica istruzìo.ie,, ; ^̂  

:^^^ii alunni ŝono rip^yiiti «ip ilre-corsi. 
„ej*istiiutp è provvediate dì op.nyitto.s' 
, .:(s||insegnamento peir tujtì e trej^conai 
ìncbmincia'il giorno 3 del prossimo no. 
vembir^ e per (letto,giorno tutti gli am* 

,'jmes3! .rfevQnp t̂rovarsi neii'isti(utot^ì\ 
, _̂ ,̂Il,.tempo ,\Hile pe|:.|I|4 presentazione 
,jeiìii. domanrìa d|, amu^issìone,è fissato 
Va tutto i] 30 del 90,rr,:Sette(i(\bre; ? :̂ -
,, La domanà̂ gi fi,e;v\e^sere,ppiiptta,alla 
.JDirezione deir;i.stUuld in.;Pnip,egan ,̂;iflr' 
.mata dai genitori dell'aspirante, o da 
chi ne fa la ,veci ;€ corredata'dai se-
gùenti documenti:, 

1. Alto di nascila; î 
3. Attestato di buona condotta dì re-

ceojo 4ata;, ,, -ÌT = '\ n M^r^ 
3.-Atte3ta(o 'nicaicó di 'buoila fisica 

costituzione e di subita vaccinazione con 
b u o n ^ I t o ; ^ ^ ^ '^^ , . . -r5^^.?^^ ^ 

^ ' 4.''0tìli|ìgzidne d î ^^nitoH,' tì chi 
per essi, al pagamento'trimestrale della 
Vetta'pei convlttoi*r ó 'déllb tasse sénie-
;strali di •amtiiìssione '̂'per gli alunni^e-
•sterni; ' '' 

'6. Attestati degli studìi percorsi. ' 
' La retta annua, per gli alunni ìntern 
è fl3sata_ in L. 30Ò (trecento), pagabili 
in qù̂ Uî o rate trimestrali anticipate. 

All'atto dell'ammissione, con il pre­
vio pagamento di h. ISO, gli alunni in­
terni rice#!fMf^èf C'àiiaà! sol volta dal­
l'amministrazione dell'istituto il vestia­
rio d'invfirno e d'estate, a modello uni­
forme.^.'^l'atto j stesso -d̂ v̂ ip̂ ; Jipriar 
seco o t̂ìindî fr'-m3ntenere dèi pròprio, 
oltre irdettoWès'tUriJ-''il''correJo che 
appreso: 

a) fre paia lenzuoli a duo teli; tre 
fodere pel guanciale e quattro asciu­
gamani r'̂ ^̂ "̂ ~̂ ' y-^s^-

b) Due camicie dì notte e quattro da 
giorno, delle quali ultime, almeno' due 
bianche; ^ ' V ' / ^ ' " , 

cV̂ Due caraiciuolè di lana o flanella, 
tre paia m'ufande, sette di calzine, tfu-

It^iro'dìect fazzoletti ed un paio mano-
pole m panno; 
'' d) Due paia scarpe ed un paio pia­

nelle 0 pantofole' per casa; \ .' 
'e] Due pettini (pettine e pettinina) e 

quattro spazzole (una da panni, una da 
capelli' e 'due dà scarpe). 

'"' P6r gli aluóni esterni la tassa annua 
è di lire SO da pagarsi in due rate se­
mestrali anticipate. 
• L'dia degr alunni all'atto delì'am-

hiissiòne, ^deV'ess^ro''ffin minore'di 
qualtòrdici, né maggióre di anni diciotlo. 
•' C idorieità perMVarhmlsaiqhe sarà ri­
conosciuta mediante esame''Rorido êd 
orale,'in cui sarà constatato se l'aspi­
rante è capace di leggere e scrivere, 
eseguire le ^rime quattro operazioni 
doli' aritmetica e comporre una lettera 
irilcrno ad Vggetti famigliari., , , 

Con ietterà'dirè't'ia a iiomicilìo, i còn-
/correnti,ammessi all'esame saranno av­
vertiti del giorno ed ora, ih chi il me­
desimo avrà luogo. 
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, Si avverte Infine che maggiori dilu-
- îdazioni saranno offorte, anche per cor 
kìspondenz'ì, dalla Direzione deirialituio. 

Dalt* futilulo agrario dì Brusegam 
li 4 seltmhre 1878. " ' ' ^ 

fi Direttore.Prof. P. t̂ iccoU; 
Vis'o. II Presid'ì della Commissione 

,^i-Patrp!)ptp';E!.-?e\p|^..; . ; ' ' " ," 
/ Tea t ro ivanvo — La seduta d'ieri 
;;della 3qt;ìejà del Teatro, :NQOVO andò 
'deserta per difetto di numero, 
: Ora'óhé' il Voto do( bònkièlib' comu­
nale pel sussidio ci aperse il cuore a 

:fblipfie;9per;)nze sugli .«'pbitjcolf'avvenir?;' 
^procuri la Socieià di^ooh delmièr)j9,con 
,tìna'deplorabile alonfaV'che il pubblicò 
/lipn; potrebbe perdppijrj .̂: , • ,; 
:',!'Nipi; non abbiamo'pre'giudizii, ma se 
le co§e vanno dì questo :irotto dovremmo 
dire elle il nostro Teatro Nuovo soffre 

:>la'iettatura. • '-^èW,. ;;,,„ ' ^ 
' t ' à a e operai , raoconlo morale di 

Angelo Antonio iìott. C^stelìi. ~ Pado-
•jva, Gì;imB(̂ artÌni, 1873...., .̂  ., 

: Abbiamo letto volentieri questa breve 
imarrbzlo'né.eoi slamò compiaciuti del 
nobile inlento avutil i mira dall'Autor^, 
-4'pl/tacciarla. Essa.. è,';;dj; due insegna-
^melliti feconda ovai l-'pperaio ^i accin-' 
.g'es^ó.ia leggerla, cioè ''dhe rioh" dî bbà 
^scompagnarsi ,_,il matrimopiq.. religioso 
•;da! civliè̂ ^̂ ^ queàib ^'d'indole giuridica 
, e poIUrq̂ Vî . l'altro d'iadoleiinaraie: che 
Ili mali esempi!, e le male,amicizie trag-
'̂gonb a'tòmplcolló per la scala de! de-

•̂ Htto, mentre il rispdrpiio, l'ones^^, le^ 
;̂vir,tu iroVano nnche iquiiggiù' o'presto 

''0 fóttdi Ja loro rfcofnpensa. Le cjffli ve-
•̂ rjtâ iper quanto anticbje appaiano a primo 
:traito, non ^ono mai abbastanza ripeto 
:pe, specialmente ora che le passioni eco-
inomiche hanno allentato nell'animo de 
|gn operai 'i.fe^etìi morali fielljq ĵt̂ edienza, 
Ideila rassegnazione e delfa virìù. 

,.CÌò,di cui poi s;)ppiamD maggior grado 
;̂ al GàsiJeììi sì è d'aveT'esposto; il suo 
lràci?pnto con molta semplicità é^ò'òrret-
sttezzadi forma, che .liccènna ìn lui una 
HPga e paziente dimestichezza,coi più 
>UUrgati scrittori, In tanta corruttela di 
stile e di lingua, onde è zeppa la gio-
.:Vane letÌéralìit*aVricrèà'l'animo ilvederé' 
ancora qualche studioso compiacersi 
ilella lodata forma dei nostri buoni au-
tòri, anche sa il fascino che Pamore dal 
leggiadro scrivere esercita'nell'Auld^è 
-possa forse a taluno sembrare soverchio. 
11 Noi non pesiamo che incoraggiare il 
giovane nostro concittadino, a correre 
con maggiori ardimenti il campo delle 
lèttere,'6 non polpa mancargli reputa­
zione di scrittore coscienzioso e diligente. 

; n ioorao réèpihto. — Leggesì nel-
ìlAdige dì Verona, 12: 
1 II ricorso in grazia del soldato Vac 

caro Francesco è stato respinto dal Re. 
' Il Vaccaroi, dopo la s'gnìficii.zione delta 

eseguibilità della sentenza è caduto in 
'^na prostra zio lì e profonda, 
•̂ ' Non mangia più, e nfitita ogni cosa. 
Due preti gli sono Uitprno, e 8i;Studia-
lio di confortarlo al graaipasso^^ 

Il suo contegno tranquillo e"il suo 
stato morale fino a q'iesii ultimi giorni, 
fppno• cr^a^r^^^hs/^gU r^uirisse'la; stra­
na lusinga di sfuggire alla condanna 
capitale, o non si rendesse un conto 
esatto (ilèhe ò più probabile):dell4 ter-
.̂ribilità della sua condizione. . ^•}-'' 

Questi pochi, particolari ti abbiamo da 
4onte sicura e sono, esattissimi.. !.':,•: 

l lrra(a-«'orrÌge;U ^el (primo brano 
-4?lla novella,: Le veslali veneziina del 
«ecoio XŜ /Zi, pubblicata nel nunliero di 
aabito 11 corr., è. corso, ìp due siti 
della p'rinàa pagìnajun errore di rjomè. 
Alla,quartB ,colonna, ,.|fP^*'^^' fia'io. 
quinta, litica ÌD,, Invece ^i. Teresa deve. 
Slare Giustina. ,', | , / 

dello Stìnto elicle ' 
yBoUeitino del il'., \ . . 

Nascite.,T Maisclii ^ —Femmine 0. 
Matrimoni. —Bàiiistqn Sebaeiiano fu 

Francesco, celibe, merèaiite girovago, 
di Bdssano, con Campodecci Luigia fu, 
Hio. Batt. celibe, casalinga di Padova. 

Cecchetio Luigi fu Giuseppe, celibe, 
tappezziere, di Padova, con Paccugnella 
Regina dì Antonio, celibe, attendente 
la friraiglfa, di'Vol^a BafozxQ. fi, 

Pistofeil'i Vittorio fu ;;Luigi, vedovo, 
df^etto^^ dellj| Sociei-à del gfz. di Ve­
nezia, con Àpolloni Maria di Francesco, 
nubile, possidpnte, di Padova. 

Morti. — •̂ Sinigaglìa Sebastiano di 
Fìorqvanie, di anni i e mesi 1. 

Faggiiin Laura di Pasquale, casalinga, 
d'anpi 16^.(Tutti di PaJova), 

Magaragglà Bortolo di Alessandro, di 
anni 34, tes3Ìtoro, coniugato, di Val-
4agno. 

ÙITIMB NOTIZIE 
* f ^ " J r M I - i - - • 

Bergamo, 12. 
_,_a cerimonia per la traslazlono 
doUe ossa di Donî ^etU è di Mayr fu 
splou^idissima. , 

Si hft da l'ir^gzo, .12: , 
La distribuzione dei premi del coii-: 

corso agrario ebbe luoi^o alla pre­
senza del Principe dì Carìirnano, e 

' dei ministri Spaventa ó 'Finali. ' : 
_ I discorsi del Prefetto, di Di^ny e 

>di Eìiìolfi furono appiaiKiiii. u 
•:.' Il Principe fu applaudito al stio 
arrivo e alla sua partenza. 

I colpi di cannoiie hanno annun­
ziato il principio delle feste Miche-
lanj^iolesche. ^ ' 

: Tutte le autorità sonò concórse, 
non che i rappresentanti del Senato 
e della Camera, alcutìi membri del 
Corpo diplomatico,^FCorpo consolare, 
rapproseutautlitalianì.^strameri. Isti­
tuti, (Società arfcisticlio, Jettorarie ed 
operaio, e moltissime associazioni. ' 

.... iGiornalisti italiani e steaiùeri, pre­
ceduti da bandiere e da bande mu­
sicali sono mossi dalia VmM^ della 

'.Signoria o si sono ' recati alla casa 
dèi Biionarotti, al teinpiq^ di Santa 
Croce-'ò-quindi sul 'piazzale Micìiè^ 
lansfiolo.. . ,. ., : 

Folla immensa, citt^jmbandierata. 

Abbiamo da Genova, 12. ; 
:;;• Jja squadra inglese ò^'partita' sta? 
Sera direttaneirldrìatico per recarsi 

.. _ . ! , I . I 1 / ^ 

La Voce della Verità crede sa­
pere, M^'Wd:^'Wnótm& con tutta 
riserva, che fra il gal^Jn^tto italiano 
e ([xéWù di Berlino 'mahd sorte jdif-
feren^se a proposito della-questfone 
orientale. 
'•• Questa notìzia non ci ò confermata 
•'da alcun'altra pai-te. ' : . •'*, 

L̂a Gazzetta Ufficiah HOtfVe'da Pavja 
la dolorosa notizia. ohtj.neihìnoUe.dijI 9 
al 10 corr. cesso di. vivere in quella 
città, Ton. cav. prof. Luigi Porta, sena^ 
tdre del Regno. 

Il comm. Port'i,"professore ordinWio 
dì medicina operatva nella Università 
di Pavia, era stato nominato sen:iU)re 
con decreto del 15 novtìinbre 1871. Era 
membro effeuivo -lei R. htituto JLòin 
bâ -do di,'scienze lettere e della società, 
dei Quaranta di itfodena. • 

in quella mia le àvea poscritto per e-
steso. Se éllàiSÌg» d(!ceÙore, crederà op­
portuno dì fai' fiubbllcare queste tarde 
notizie lo farà, in caso diverso farà come 
crede. 

1.a gara speciale riusci brillantissima, 
éSTdo'a'InViìitIdi lìQ'Miho non delusero 
la generale aapeiiat!V .̂,Marèo^41 vì fti 
prima della premìazioiieUn po'di scher 
ma, giacché accademia non sì po^^pq 
ehiarttòr quattro colpi mal tirati. Alle 
una pom. nella saia del ca»ino filodram 
malico ebbe luogo )a premiazione della 
gara ginnastica e del tiro a segno. Re 
latore della Giuria era il signor Simen, 
presidèttte o rappresentante della Bo 
cietà ginnastica .di Locamo. Egli tesse 
un brillantissimo discorso,̂  nél'quBJe da 
vero ginnasta, .e da sincero amico rilevò 
il bupnp ed il, cattivo degli esepcSizi e-
seguiti, e con calde parole eccitò gli 
ìtiiliani ad avanzarsi nel glorioso cam­
mino. Il suo discorso fu applauditÌ83Ìmo 
specialmente nei punti dove parlò della 
sua cara Svizzera e delie sante baltaglie 
della nostra libertà. ^ 

Neppure in questa occasione venne 
meno la proverbialo gentilezza dei tri 
vigianii che per coprire la vergogna 
dei Municipio, si formò una Società cit 
ladina ed offdrse un spìendido banchetto 
a tulli i ginnasti accorsi al Congresso. 
Il Municipio ora pure rappresentato, 
non come socio, ma come invitato. È 
inutile chp io dica dei discorsi e dei 
brindisi, ohe quelli ormai son divenuti 
di obbligo in simili occasioni. 

Ilbanthetto fu anim;itis3Ìmo, e lo scam 
bio di evviva fra l'Ausiria, la Germania, 
la Svizzera e l'Italia fu oltremodo vi­
vaci! Gii stranieri NtornarónO aita ioro 
cittàlsoddisfatissimì dell'accogliènza ri 
cevuta.ed ;è3p'i;Ì'm^q^oJa speranza f̂:rìĵ  
torna^ò;l*anno venturo al Congresso di 
Venezia, 

Un*uitima parola per dire al Bacchi-

% • 

Leggesi nella Perseveranza^ 12; 
n principe Tomaso, che da alcuni 

giorni trovasi a Stresa coli'augusta^sua 
"madre, ritornerà nggì o domani 'liila 
Spezia. Egli deve partire, tra non molto 
per un viaggio d'istruzione. 

A Stresa è aspettato il principe di 
.Wusa. ;, 

Leggasi nel Fanfullai %^ 
Il sindaco di Alcamo desidera sisup-

pia essere erroneo ciò che si sc Ì̂?se 
gioroi'snno, cioè che i due carabtn|eri, 
uccisi giorni sono in Sicilia, lo furono 
meiitie eronò usciti iq pattuglia nei diU' 
torni di Acamo stessa.' 

Invece la contradi di Fraginesi, dova 
ebbe luogo l'orrendo assassinio, è posta 
alfdì-ià di Casteliamare,'fpartÌ8 oociden-
tale. 

gìione che io non .5S> perchè il suo cor-
risjaondente'tpalsVg^latore» chiamo ìl 
:srg; Rcyer, tedesco d'rorigìne, mentre' 
êssendo triestino noi lo registriamo fra 
lélgVbrie itaiìaue. ; -'.,: V 
^ La ringrazio, signor direttore, della 
igentile; accoglienza che ella in questa 
tpccaéiope volle accordarmi nelle colon-
:netèl suo reputato giornale, e mi tenga 
feiriud R.C. 

\ . f 
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per la sua protezione, menlr* ella vede 
jina minaccia contro la Serbia nell' al-
teggiamemo dell'armala turca j i nostri 
distretti' di confine sono a(fo||ati dai mi-
sWi, ,ppn solo .cristiapi, ma" turchi che 
sfuggono a|là potenza devastatrice del 
fiiò'óó'e dèirà,s)5̂ ;̂ da. Con ciò 'il 'nòstro 
pae^,,vij9nf''é)3treilo ad incommensu­
rabili sacriaoi;-.. - • • 
, giungo andare upa siffatta cppdizione 

,sn|,ebbe insQPporiabiie..Ma poiché l'Alta 
Porta d' acc(^do colle potenze garanti 
h;i intrapreso 1'.opera di coDcìliozione,; 
noi ci' attendiamo dalla saviezza di S. 
M. il Sultano e delle grandi Potenze, 
chetai riesca a trovar modo per tranqull 
lare completamente i te:rritoriÌ, il cui 
destinp ituM può lasmrci indifferenti. 
Poiché i.^vidente, che, Ja Serbia, la vi­
cina immedlĝ t;̂  4Ì qpejje. provìncie, deve 
aoffrire moralmente ed economicamente, 
più di qualsiasi altro paese, di queste 
insurrezioni periodicamente ricorrenti. 

'Ptìrciò anche Ip Serbia è interessata 
che sia posto un termine una Volta per 

t sempre ad un tale stato di cose. Nei 
limiti pertanto delle mie deboli forze 
io m'adoprerò acciocché sì ottenga un 
risultato atto a soddisfare quelle popò-
laz'oni. 

Onorevoli deputati f Benché ì ministri 
che sotto la pressione delle |presenti' 
gravi circostanze ho raccolto attorno a: 
me siano nominati da pochi giorni essi; 
Vi sottoporranno tuttavia alcuni pro-̂  
getti che hanno per iscopo li migliore: 
ordinamento dì alcune istituzioni nazio-. 
naii, cioè alcune misure più efficaci per 
proteggere la personal sicurezza, una 
maggiore autonomia Comunale, e mag­
gior libertà dì stampa. • : ' 

Siccome le Skupschtìhe anterióri si 
mostrarono favqrevoll.; /ali* cippot̂ unità 
dr queste leggi, cosi io non dubito, che 
Voi le approverete, tanto più che il go­
verno risponde con escC ai desideri! 
nazionali. /• - • - . ^ .̂ ' *" 

Sono lieto di comunicarvi un fatto 
che risponde in pari tempo ai voti del 
mio cuore ed ai mìei doveri dì'Sovriinò. 
ijòjme rampollo di quella dinastia Vcpi 
la nazione ha sempre addimosira(fi' la 
sua devozione credo d'aver sQddIÌ|atÌQ 
al m p desiderio ed a quello ^dQ^bììo 
l^liK|cegliendo a .Qpnfiî gia iie|l|-mja 
#^e |ar tec ipe del Ìnio>|io; alalìa 
patro,-v̂ ha ; appartepente^^l|a schiatta a 
noi congiunta dei Russi coi 'quali'lìi.le­
gano i vincoli della fratellanza 'di Mirpè, 

à Lisbona. Questo viaggio verrebbe 
messo in rapporto con un progetto df 
sponsali del diiùa colla contessa di Gìr-
gentì. ' • , 

Óratz, 11. 
Il principe vescovo Zwerger ordinò 

in itu l̂̂  la giurisdizione della diocesi di 
•Seckuu delle niioye .prócès'fifór/i per 'i! 
(.''H)p''§"(,ìà .cui.proaderanao fparte s,o!-
>lanlo i'tinciulli- fino a 14! annfrln'tìghi 
'Ht^'PS'J^':^^ék!?s"^ tenersi'ù-e shî yi 
prqcessioni ManLili.'U.clero.:'devó sor-

svegliare chtì'^#'preHdanó parte tulti^i 
ragazzi fdélla parroéchia, sp)tpnf.Q,i>pp' 
trapno ^^srir̂  dispensati.i (l'noiulii am-

.malati 0 troppo debbll;''ma vf dèbbbn'o 

adultii.iiojQ vi possono prender parte.;:-' 
1 • -

V J •!^^n-IIHH"lIT 7^7; 

• 

jAgénzia- Stefani) 

23;8gosso: Il goverao é r é i i u i i mezzi 
per aiutare-l'affricoltura e .?pera che 
)e, Gretole ;cjBnitr5il! s^Mo èssai.'ùtiy: 
nutre \} progetto di creare vie di jco-

- ' L*A3Semt;lea,provipcÌale di Pernam-
,buco soppresse ì diritti di esportazione 
M cotone; e dèlio'èiitìcfcWór J '̂'T^̂ ^ 
' ''Ld 'questione, religòsa,'^'si/izionaHà, 

•Il governo non ha "preso alcuna misura 
ilh favore ;0'-doìi irò SI c!Brò','̂ Wer(!a uh 
i^^^zopratico di uscire dallaflìiuabiorié, 
che prolungata potrebbe creare imba-
rozzi. 

rvescovi #.para e di Olanda si tro- . 
VapO tuttora-in prigione, m̂ i si crede 

ì$heiP9''i'aimo prossimamente essere messi 
in libertà, Lfjimparatore percorrendo la 
provincia,di Sampaolo fu accolto eoa 
cntu3Ì£̂ ^mo. ••''"•• 

^ Mcihna recossi a Montevideo per re-
golara, le questioni pendenti. ^ 
• Le'relazioni'fra la'Republica Orien­
tale'e il'Bra^ile sono assai amichevoli'. 

M,AJ)R1D, 12. - Il ministero è co­
stituito. Jovellar pi;esidenzà del consiglio 
e guerra. Casavaléncia esteri, CaUeron 
^(foUqntes giustizia, f-iria. marina, Sàia-
veria finatize, Dóbìedo interno, llerrertt 
lavori pubblici ^^ala coionie..,. 

;;,, Qyestp 'ministero liberate rappresenta 
11 trionfo Mei suffragio universale petìe 
elezioni delle Cortea. 
• Camvas gar^ nominato probabilmente 
presidènte delle Cortes. 

' i -

Starriane, 13, ebbe luogo la fucilazione 
dersoldato Vacearo, uccisore dol'So.ttó? d^ìle .cr^d^nze,^e dì molte ca^e ricor-
tenent^ Gabelli. danze dei passato. ; ; ^ 

La Skupschtina è aperta. Ppssa^jjdio, 
.JllMminare Ja :;̂ appreaehlahza^ pa^onale 
:percljè risponda degnamente ^l, suo, 
,,compìto. Regni fra,poi Punita'che nei 
'mofnentì più gravi non ci ha mar'%tÌo 
difetto. Dèssa è il principio fondamen­
tale; 'déssà-èja base più. salda" della 
nostra potenza, deJ,nostro avven,ir,e. 

;PsÌràMQ.4 )̂ .giornali Q t̂eriu 
-C' . -E ^-^ 

J 4 

lì i!7;»??o?ì è 11 î '/̂ 'flr̂ j Che non rap-
preseufanO-le opinioni, professate dal-
i\amn|,iraglio La Eouciòre, prendono 
Wmente lii sua difesa controlli at­
tacchi ;dei. rivoluzionàri ohe parUrio 
di disciplina.^ •• /. , , 

L'ammiraglio Boze ohe rimpiazza 
'Xà Roncióre è:up ÒjieanìsiW.." • 

; Sintomo siarnificahté.' 

ik 
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CORRIERE DELLA SERA 
t3 sèiiteinbre 
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' 

CONGRESSO CONjCORSO 
GINNASTICO 

La lettera seguente ci spiega i l 
ritardo frapposto nella pubblicazione 
dì notizie' Ttilativo .al Congresso gin-i 
nastico di,Treviso':' 

O'orepolc signor direllorej ' 
. ^ T'eviso, 11 seti. 1878. j 

Yenuto, un po'tardi se vuole, a coi 
gnizipne ciìo élla sig, rt,rettore, non ha 
ricevuta la mia ultima rehizlone sulla 
chiusura del Coogivsso concorso mi afj"* 
fretto 0 supplire all'i m'̂ mciióra postale 
^orivenJole per so.nmi capi quello che i 

S] ha da, Belgrado cl̂ e il Principe 
4ella Serbia ha yperta 7 la;; Skupschtina 
'coInseguente discorso: 
: Onorevoli signori deputali t ,Per me 
fu sempre una gioia il trovarmi in mezzo 
•tì :iriìo popolo. Ora io:hO''deì motivi 
maggiori che per lo mnanzi dì trovarmi 
appresso di esso. Da lungo tempo nes­
suna Skuschtina vfinne,,qo,nvoca^a |p 
condizioni più serie. Se anche pier Io 
passato mi fu d'uopo del vostro pHriot-
lieo appoggio per rispondere al mio 
grave compilo, q̂uesto m'è ora affatto 
inflispensabile.^^^É* 
'•jOnorevoii sigrrorit 11 nostro popolo 

vtìnne scosso ài confini della patria dalla 
saa domestica iMnquill||à,^Abbandonan-
dò 1 suoi campi' lina parte dei Inostri 
fratelli colle armi in pugno deve sor 
vegliare ai confini la sicurezza del no­
stro lerriiorio, tanto a'suoi confini o_ 
-rlentall,' quanto agi occ'dftntali. Con̂ è̂  
a':,voi dev'esser noto gli avvenimenti 
8CoppÌJ3ti nella Bosnia e heU'BrzegoVina 
hanno posto la Serbia in una difficile 

i^ituizione''Il popolo di quelle provincie 
disperato di attendere la fine delle sue 
sofferenze, §1 é iilzato colle armi in mano 
per liberarsi dagli abusi, ch'era costretto 
a sopportare. nqnostante;,le; benevoli e 
magnanime intenzioni di S. M. il, Sultano. 

Mentre il governo^ împerlale 'prende 
delle misure per acquetare queliti "prò 
vincie, cĵ so conceni;a in pari tempo 

RAGUSA,'12. — Gli insostì e i mon* 
teoegrini attaccarono nella gola dì 6à-
briìóVich un^convoglio di 230 cavalji 
re9i]nti provvigioni da T,-eb,ignp a Bl-
leciW: avrebbero catturati 40 cavalli dopo 

iVivo combattimento. , _ 
; ,:Gli altri giunser ' a Bilecìe. 

:.Bor.tol..Mo3phin, gerente respònsìbile 

- Ì E 

delle masselli truppa:|n numei:<| grsntje 
ai nosifì confini. Con ciò la situazione 
della Strbia, difficile dì r.ner, so, stessa, 

Telegrammi 
Darmstadt, U . 

Dietro richiesta del Ministero degli 
affiri esteri venne qui arrestato il naag-
giore olandese Steck, Si tratterebbe dì 
certi arruolamenti segreti per l'armala 
olandese dVviOutni governo alemanno 
sarebbe stalQ ìòformato.' 

Pietroburgo, O. 
; Il Busìei Mir, (Mondo russo), organo 

del granduca ereditario e del geperale 
Panslavista Fadfjeff ha>perto dello.sot­
toscrizioni pegli erzegovini. Nel relativo 
articolo biasima 1' astensione dei ^pub­
blico ruJso di fronte agli, insorti.':-

Ntìiraccamiìam'ento dei medesimi 'sonò 
rappresentate tutte le qjBizioni, salvo, la 
Russia, la quale finora ha..ànQhe ricu­
sato dei sussidi! materiali, che Invece 
l'Austria ha aocordato. 

Berlino, ìi. 
I^ambasciatore tedesco a Pietroburgo, 

lìl prjĵ cipe Reuss, èjj tornato in questi 
gìornCal suo posto dietro un particolare 
desidèrio del govèrno, interrompendo i) 
suo c9ng;ei(o di due mesi. 
* Per'quaplo (Jii !^s| vocifera Ìl duca 
di Coimiiru, fratello del Re di Porto-

, pimi Società Italiana 
' m IO jiiGLiimio icciiico ' 
pella lavQrazione della Canapa 

M Lino 
col slstèWi» leeoni e Coblena 

•V 

-^^' AVVISO 
Jja Seduta deirAssemblea 

Generale degli Azipnisti in-* 
dettasi con l'Avviso.8;corr, 
viene protratta a Lunedi 
4 òltobre i ftlò alle! ore 
12 meridiane. ' -

•sft -

Montagriàna, ^t Settembre 187S. 
6*3. • '^'. ". II.Comitato EsecuiivQ 

Il sottoscritto Prnpriét̂ irio dell'Eremo 

_ ,0 qualsivoglia" gè. 
nere ed oggttto, stìiìza il di'lui consenso 
in iscritto posttìi'iòre alla dna della pre­
sente difflLJa a norma di It̂ ggft, 

pd Rua li 10,.Seilemb'e 1875 
^̂  ' '^. D«n,Gll]SRPBE NE,M 

2-638 proprietario come sopra 

- 1 ^ 1 , 

iiiviene^'difficìir'ancorTu^; ifèmréla "gallo,'apdrà''prQ?simamente da Dresda 
nostra naziòne'ci chiede'^delié misurel'par Vienna a Madrl(i'/ '̂'di là ritorneràHl^Proprietario. 

rd'àfflt tarsi 
per la prossima S. Giustina 1875, 
m Primo pìario nella Via Zucco'^àl 
Civico N. 36-16. 

Chi vi applipasge potrà rivolgerai 
'al Ristoratore Pedrocchi, ove abita 

'-l* 
4-633 
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PREFETTURA 
DELLA PEOVIIVCIA DI PADOVA 

Presentata in temixi utile l'offorta dì ri­
basso del ventesimo, cioè di annue U.329h75 
sulla somma di L, 3465 iniporlare doUii de­
libera provvisoria del servizio di trasporto 
delle corrispnodenze postuli fra Padova e 
Bapsimo per l'epoca da 1. Gennaio p. y, tino 
a tutto 3I_ Dicembre, \81H, si rènde noto 

•che nel giorno di Lunedi 4 Ottobre p. v. 
.alle ore H ani. nella Residenza di questa 
Prefetlura si procèderà al reincanto del ser-
TÌZÌO stesso. 
••• La deliberà seguirà seduta stante a cbl 
*vrà offerto il miglior ribasso, e la gara 
sarà riaperta sul dato di L. 3291.7S. ,, ,,->•'. 
' Le condizioni der reincanto .sono quelle 
riportale nell'Avviso 30 Luglio decorso'Nu­
meri 2814 8237. 

Padova, li 10 Settembre 1873. 
y-.' . 1 i l ConsigUere • • • 

FAVERO . 

^ \ ' D'AFFITI 
pel 7 ottobre p.v. 
ò̂<l anche da vendere 

, Casa di villeggtatnra con vaste 
^diacenaO; giardino, brolo, oratorio, 
situata in Caiijin' - Comune di Par 
dota, vìciflo alla Chiesa parrocchiale. 

Per lo trattative rivolgersi al si-
:nor Napoleone Beggiato abitante in 
lamia stesso. 2-639 

t T 

iNOTlZIfe DI BOIUSA 
ài 
'" n 

21 48 
' 26 92 

i07 4B 
60 60 n. 

826 — 
1996 — 

33F) -
233 r-

1183 -

13 
RenditR italiana 
Oro 
iondra ite mesi 

jpreslito Nazionals. 
•Obbl.rttgia labacob) 
63nc^ Nazionale 
.Azioni mendionsli 
Obbl. metìdionaii 
'Bpoa Mcàna • 
predilo dobili^re 
mihca jcn'èràie 
'Banca itaio-germsn. 
tlendit god. dtl 1. luglio buona 78 10 

78 70 n. 
21 49 
26 93 

107 4S 
60 50 n. 

826 — 
2000 -
335 n. 
230 — 

1185 
739 -

Parigi 
Prestito francese 5oiD 
•Rendita francese 3 o|0 
' • . „ SoiO 

» Italiana 5 niO 
'Bancali'Francia ' * 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl, Ferr.V. E. mm 
^Ferrovie Romano 
Obbligaz. .«v< ,„ 
Obbligar., lombarde 
'Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 

Xonsolidaii inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
iAuslriache ferrate 
'Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro. 
Cambio su. Parigi, 
Ci»mbìo su Londra 
Rendita austriaca- arg, 

Mobiliare 
Lomhjirrfp 

10 
104 35 
66 63 

72 60 
38C0 

U 
104 27 
,66 62 

72 30 
3960 -

m carta 

233 -
222 -
65 - ; 

222 -
240 ^ 

25 18 
71|8 

94 m 
36 B2 

10 1 
273 80 

9 30 
8 93 

44 IS 
HI fiS 
73 ̂ 0 

M0 4S 
m 40 
lòri — 

230 -
222 — 
63 -

222 -
239 -

< 

25 19 
71(8 

94 hO 
36 76 

1 ' 11#' 
• 272 — 

9 33 
8 91 

44 15 
111 7S 
73 76 
70 40 

210 ̂ 0 
103 50 

_ ^ 
. j - \ 

BULLETTINO COMMERCIALE 

• i -

%«i»é«l«i, li.-^'Rendit: it. 77,90 78.— 
^m^ìUm franfchl̂ 21.47. : 
JPinanf, U. .-ReJirt. 'l. 77.90 78. v 
r n ' r ' ' r 2 f Tracchi 21.62 il.84.' ' 
n-^'^ilÉ^^- *̂ potanp;,idpmbndft,di;or­

ganzini e trame ed altre contratta-
e-n) zióM. • ' ••; - • '^ '^^^ •-• 

Grani. Prezzî  fermi,Jcon qualche 
?̂ elleità di rla'lzór ' ..'̂ - ,' 

lil»n©, 10.," Sete. Affari.limilatìssimi, 

R. OSSEHVATOKIO ASTRONOMICO 
^1»'1 V A D O T A - "' 

14 settembre 
? A mezzodì vero di Pariov» 

Tempo med. di Padova ore Um. 5as. 35,4 
• Tempo med.di'Roma ore U m.58 s, 2,B 

Qss&rmzioni meteorologiche 
' eseguite all'altezza di m. 17 dalauolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare , 

g.9. netietnhve 
I:-K; frh [̂  

Baram.Oo-niill. ^ 
Tertncm êt.. centigr. 
Tens. flel vnp acq.. 

' Umidità ! elativa, 
^ la tp del cielo . ;., 
•pìr.efyr.deì ventò 

Ore 
9 a 

Ore 
3p 

*760.0 7G^,4 
t I 8 8'i-24 4 
11.29 11.38 

68 50 
N. OSO 0 
ser. ser. 

Ore 

i 65 8 
t20,4 
13 20 
74 

SSOl 
sei', 

.Dal mezzodì del 1̂  al mezzodì del 13 
^ Tempe'raiiira màssima »- -f- 24".3: : 

' .,* minima « + m 6 * ' ^ i 

BOYVEAU LAFFECTEUR 
' autoriz/.ato in l'arancia, in AiiBlria; nel Belgio e in Kussia. 

li I tol i vegetale no,vvcai i -Lnltccie i ir , cui rcnulazinne ò provala ria un 
secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore CIRANUEAU DE SAINT-GERVAIS. 
Questo Sciroppo di facile digestione, grato al gustò e all'odorato, è raccomiindalo da 
tutti i medici di ogni paese, per guarirò: erpeti, podloinì, cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia, scrofole ed altri dolori. ,̂  

U R o b mollo superiore a tutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primati ve, secondarie, e terziarie ribelli al eopaive» al 
mercurio ed al ioduro dì potassio. 

Deposito generale, 12, Rue Richer a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso 41 sìg. L. Cornelio ed il aig. G. Zanetti. 26-116 

•LV:^-. 

TUMTC--'VJ5T11 
- •*-! y^^?T4^K=t 'Y 

Trebbiatoi Weil 
sono da riattarsi presso 

IZIO WEIL j« . 
in #Vf«ttco/o<*fe «.Jfl 

Tis-àr-vìs der landwirtl|. Hallo. 

WAI3RIZI0 WEIL jun. 
FranzensbrOckenstr. N. 18. 

k l " 

h l - i * ? ^ V ^*T -f̂  t ^rt.i'** HfcFlitì f fm ^^^^l.m^^-- I.* -k^-r'wwmmu *-j^jii^^i^v4fc^>rfJÌAAW> T V ^ « | , V - *^i^^' 

29-1 ìì* 
-, fc-*i,-i* P * . . , i d ^ V Ì h i h ^ * v j ^ ^ ! . -

.-'. .."^.rUi'--'-;^^^^^*^r:-.^>^'^^ '• 

Sciroppo Laroze 
^ I ' 

TONICO, ANTINERVOSO 

I A 

Dentifrici ì a r o z e 
Sotto roniifi d'Elixirj eli Polvere et di Oppiato i Dontifrici Laroàe 

sono; I prost^rvalivi più sicuri clM MAU HEIUUNTIJ tlul.GoNi'iAMUNTO DKLMÌ 
GENGIVE 0 dello NRVIUVLOIE UBNTARIE, lis&i soiio unìvcrsalmento ìinpiegati 
perle cure giornaliero'della Ijocca/ 

Fablnif.'t e spediziom- ih 3.-V\ LAROZE e C*% 2, m des Ùonŝ S^Pniil, a Parigi. 

DuposiTL Padova : Saul KU Beggiato, Coraelio, Pianeri e Slauro. 

SI ÌRCVA NELLE MEDESIME FARMACIE :, ' 
Sciroppo sddaUvA'd) scor/e d'arancio, amare al Bminuro ilt potassio. 

, Solveppo rerriiginoso di scone d'amnciu e di gu:issja amara all' Ioduro ili feri-o, 
JSeiriippo dcpiirulivo di scorze d'arancio amare all' Ioduro di potassio.' 

i-V^^^^'/..--V^.,.- '.^M,._y^.Y r'^i^.XSi': ' .: ;•• • • " .-

^ i j ^ 1 

Recentissima icazione 

I. 

•^ X n i 

Note illustrative e crit'che 
A L 

tii 

>•' £. 
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DI LUIGI BELLAVITE 
t J 

J- r 
i -

Iv; Delle obbligazioni condizionali. - II. A tempo determinato. 
, i n . Alternative. • ;; 

rV.In solido. - V. Divisibili ed indivisibili, r > 

'l----

Padova 1875 - in-8. ^. 

g 94n 9«etIB}I 0ZZ9JJ 

• fj P r e m l a f a TTIpograQa Kdltrlee 
' . ' , • 

L ^ -

-\ 

ELEMENTARE E SUPERIORE 
/ !• 

4 j ; : • > 

AD USO 
^ ^ •_ " ^ ' ^ . ' 

• ) 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
4 k-. 

PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 
V 

Lire-^"vt-etttx-o - Padova^ in \2 - c a : i x » t t r o Lire 

cn 

o 

^- J 

J 1 . f L . t -

P à d o v a - F r S « € € H K : ' r V O - P a d o v a 
.-i n ,^= . ^ ' ^ 

f r 

IL 
• r , SECONDO 

D I R I T T O ROMANO 
4J-:u:«inr^ 

' t h r I 
, per FBAKCESCO SCHUPFER 

Padova; Tipografìa Sacchetto^ 1875 - Fase. 4°, L. I. 

0 R A RI 
ri/ N DELL^ALTA-FTALl 

iitti%ilCo i l I O i%!iiktio 1^95. 

_L 
l^ailova per V e n e z i a 

' * - r * » ^ ' ' * ' " J T i x - - _ • . 

W 

I 

Partenze 
da 

P A D O V A 
- * * - . , ^ J J T I I . • 

misto 
omnibus 
misto 
onmibus 

» . , . • 

• 

dirètto 
» 

omnibufl 

3,Ifìa. 
MS, » 
6,20' » 
7,43 »• 

i,nn p. 

G,,H2 , 

9X) ^ y> 

Arrivi 

V E N E Z I A 
• •-.•-n Ix iT ^ L^ J 

0,04 
8.10 

:!),nri 
Ì0,S3 

7,43 
10.10 
10.45 

T e i i c z l n per P a d o v a 
~ - ~ ~ . , . . i . - I l ' , fii'.irìij.' _ : . . ^ _ ^ . ^ . \ , 

Partenze 
da • 

V E N E Z I A 

-Lt 

- f' 

omnibus 
> 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

B.IO a. 
0,25; . 
8,33 ! » 

' 9.571 » 
42,B3'p. 

1,10 
:i,46 
5,35 
7,50 

1 1 . -

Arrìvi 
a 

P A D O V A 

6.30 a, 
7,43! » 
9.31 » 

ii;i3'» 
1,55'p, 
2,30 
8,05 
6,33 
9.U6 

12.38 
I"n(lova per V e r o n a 

Partenze 
d a • 

P A D O V A 

Arrivi 

V E B O N A 

I omnibus 
JI diretto 

Ili omnibus 

misto 

0,43 
9.43 
2. io p. 
7,03, * 

12,50 la. 

9.15 a. 
il,34 » 
3,0S p, 
9,35 , 
4,07 a. 

V e r o n a per I"adova 

Partenze 
da 

V E R O N A 
= I 

omnibus 
» 

diretto 
Òmnibus 
misto 

5,03 
11,25 
3,t)3 p. 
6.05 i » 

H.43U 

7,32 

6, 
8.37 
3.04 a, 

^^1 P a d o v a per Uolog;ua 
I r r 

Partenze 
da 

P AD 0 V A 
< , 

h omnibus 7,33 
n , mitilo . , 11,5iJ 

HI'dirètto (1) 2,0S 
iV omnibus 5,15 
V dir. Ito 9,17 

a. 

; Arrivi 
a ' 

B O L O G N A 

B o l o s u a per P a d o v a 

12.10 ' 
fino aRo Vigo 1,53 

9,48 
12,10 a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,13 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5.— 
diretto (!) 12,40 
omnibus 5,15 

a< 

P A D O 
3 

VA 

t ^ 

4,23 a, 
6,05 . 
9,22 * 
3,50 p, 
9.17 » 

Mestre per U d i n e 

Partenze 
da 

M E S T R E 
- l - T 

I omnibus' 6,12 
Hi » 10.4i) 

III diretto 5.l5ip. 
IViiomnibus 10,55 » 

Arri vi 
a 

U D I N E 

10,20 
2.45 
8,22 
i!,21 

Vdlno per Mestre 

Partenze 
da 

tJ D1 rf E 

omnibus 

diretto 
, I 

1,31 
6,03 
9,47 
3,35 

AiTÌy i 

M E S T R E 

" • j 

a. 5, 
10.16 
12.57;p, 

7.32 » 

(1)Que3ti due troni si fermeranno in tutto leStazìoni fìnoRovigo eccetto quella di, Stanghelia 

• ( a . csh-fioajt c9-«^;Ei H nfe>fcjj M <MMfigr> M CTtertJPMcpj^Jj; .CTfct JU*fK) m^PKJ 

Premiata Tip Eflltrlce C litacciietlQ 
- p. 

SELVATICO PIETRO 
y , 

1 

\ ^ . 

h ' 

fc •> 

e de l J J 

suoi principali contorni 
COl^ WEISUTK, •I%rBSIO.^'I E^'-PMMTA 

Padova, in 12. - «i; Lire 

PREMIATA TIPOISRAFIA EDIT. F.!SACCHETTO 
1 r 

Id. 

Id. 

•. J J 

« 

1.-

2." 

2.-

SELVATICO. "•— I vantaggi del Tignato a palo secco,,iìei t̂̂ r-:, 
reni tìterili del padovano, Padova 1873 . ; . . , . ^ :. . ;.; L. 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igione del Contadino di Lorabar-
, diai è'dèT^'^éheto. Padova 1874̂  in-12. . ;. :. . . ' . . . ;> 
SELMÌ prof. A. -— Dei, .(/ombusUbili e dei metodi di-vrisoalda-. 

mento dogli ambienti. Padova 1874 . ., . . ; w .. . . , , 
Della fabbricazione e conscrva /̂ione dei Vini.lL^ edizione con 
fìgiire. Padova 1872 . . '. ,. . . - , .' . • •' .• . . ., 
CONFERENZE SOIENTIFICO-I'OPOLÌUI: W respùrazione O' l'igiene , 
delle scuole - I coriciitii - Gli ingTà^sl pliT, cornimi,,(Jj cui può , ,;. 
avvantaggiarsìi'agricolura - Idft'niii che Vengono ' ali agri- , , 

, coltore per, l'avvicendamento dì frumento e grano tiircó - I ,̂ ; 
' principii fondamentali doireconomia rurale in rejazioup all'ali-

menta;ììone dèV bostiamo - I l granoturco e^a^ polenta - Le • 
l^f risaie ed il rìso - I foraggi pel bestiame. Padova, 187^"in-12. ;; ,2 

{•spedizione f r a n e a dietri» l u * l o d i v.>ffUa'iiu»¥ale. 

.60 ' •> 

^ -

i' 

A . ' M A 
I r 

i r 

a Padova a Venezia e ad Arqiià 
CON X)OCUMTI:NTO I N E D I T O 

^ I I L 

-fc r • . 

L ; . 
^ ^ I 

ital. Lire WSJE — Padova 1874, in 8 — OllJE lire itat. 

Padova, 1875. Preni. tip. Sacchétto 
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